...E piantò la sua tenda tra noi.

VEGLIA DI NATALE

G
Nel nome del Padre...

Canto: Nella notte o Dio noi veglieremo
Nella notte, o Dio, noi veglieremo,

con le lampade, vestiti a festa,

presto arriverai e sarà giorno.

INTRODUZIONE
- Nel buio della stanza si accende un faretto puntato sulla tenda. -

G
Dio pianta la sua tenda tra gli uomini. Dio continua ad incarnarsi negli uomini tutti i giorni.

L1
Una tenda. Improvvisato riparo di frasche, telo teso tra un albero e l’altro, intreccio di pelli e di drappi attorno ad una croce di pali.


La tenda: gioco di tessitura e di sostegni, che crea uno spazio di intimità.

L2
Tenda: unica casa per tanta povera gente; mezza umanità vive sotto le tende.


La vita in tenda è vita precaria: il gelo penetra attraverso le pareti indifese, e il vento si intrufola tra le pelli e i teli, l’acqua tormentosa e penetrante pervade a poco a poco anche l’interno della fragile parete: la tenda casa del povero.


Tenda, rifugio, nascondiglio fragile ma provvidenziale per l’indifeso; ben altro dalle nostre sicure pareti di cemento armato.

L1
Tenda: spazio velato di accoglienza, di ospitalità gradita e gradevole.


La vita all’ombra e al riparo della tenda è una vita di chi sa affidarsi, di gente che non ha bisogno di trovare sicurezza tra pareti di pietra. Vive in tenda chi ama affrontare la vita e chi trova nella natura la sua casa ospitale.

L2
Tenda: la nostra vita. Un leggero drappo alla ricerca di un appoggio, di un albero maestro che faccia da pennone, un sostegno sicuro perché la nostra tenda diventi ampia e accogliente.

RIT:
Vieni Signore, con la tua luce, vieni non tardar,
Vieni Signore, con la tua pace, vieni non tardar.   (2v)
1 – DIO TRA LE TENDE DEGLI UOMINI
- Si porta vicino alla tenda una lampada che indica la presenza di Dio. -

Dal libro dell’Esodo

Il Signore disse a Mosé: «Ordina agli Israeliti che mi consacrino un luogo particolare, così io abiterò in mezzo a loro. Farete la tenda e gli oggetti di culto uguali al modello che vi mostrerò, secondo il modello della Dimora. Io ti darò convegno appunto in quel luogo».

L1
Un Dio che vuole una tenda tra le nostre tende,


un Dio che cerca la dimora tra gli uomini,


un Dio accanto alle tende di tutti,


un Dio che scende dal trono, confinato tra i re,


e che percorre le strade dell’accampamento di tende.


E’ bello avere un Dio che cerca con il suo popolo.


Finalmente si copre questa distanza infinita tra il Dio dei cieli e i poveri uomini della terra!

T
Grazie Signore perché riveli la tua volontà di uscire dalla solitudine


in cui i filosofi ti avevano confinato;


grazie perché riprendi il tuo originario camminare nella terra giardino


con l’uomo e la donna, come alle origini.


Tu sei un Dio che cerca la compagnia e la condivisione,


Tu sei un Dio che vuole coinvolgersi con la storia dell’uomo.


Camminare con noi, abitare le tende del popolo,


condividere con la vita quotidiana dell’uomo, i suoi profumi e odori, le cose piccole e grandi,


i drammi e le gioie che riempiono la tenda di vita.

RIT: Gratias agamus...
2 – E VENNE A PIANTARE LA SUA TENDA IN MEZZO A NOI
- Si mette Gesù Bambino dentro la tenda. -

Dal vangelo di Giovanni

Al principio c’era colui che è la “Parola”.

Egli era con Dio. Egli era Dio.

Egli era al principio con Dio.

Egli era la vita e la vita era luce per gli uomini.

colui che era la Parola è diventato un uomo,

ed ha piantato la sua tenda in mezzo a noi.

Noi abbiamo contemplato il suo splendore divino.

G
Non più una tenda di pelli, teli o stracci, ma una dimora definitiva: l’umanità.


La nostra umanità diventa la dimora di Dio, una dimora permanente, una dimora vivente.


La nostra carne diviene la tenda per Dio.

Canto: Dio si è fatto come noi
1. Dio si è fatto come noi, per farci come Lui.

Rit: Vieni Gesù, resta con noi! Resta con noi.

2. Viene dal grembo di una donna, la vergine Maria   Rit
3. Tutta la storia Lo aspettava: il nostro Salvatore     Rit
3 – L’INCARNAZIONE CONTINUA
- Si appoggia il mappamondo vicino alla tenda. -

G
Il mistero della presenza e della dimora di Dio nella storia, non si chiude in Gesù, anche se ne è la pienezza.


Il mistero di questa compagnia di Dio all’uomo si prolunga nella vita di ciascun uomo.


Dio continua a voler abitare la nostra vita e la nostra storia umana.


Egli continua ad abitare le “tende” della nostra vita, dell’umanità di ciascuno di noi.

L2
Il Giubileo che abbiamo celebrato nell’anno 2000, per ricordare duemila anni dalla nascita di Gesù, deve portarci a riconoscere che il mistero dell’incarnazione si prolunga nella vita nostra e degli altri esseri umani, sollecitandoli alla conoscenza delle concrete situazioni in cui ci troviamo a vivere, per affrontarle seriamente e viverle con consapevolezza.


Natale è l’inizio di una storia che mette al primo posto la solidarietà, una solidarietà intelligente ed effettiva.


Questo vuol’essere perciò il senso con cui ci auguriamo “Buon Natale”, un Natale di bontà e di solidarietà.

T
Il Dio invisibile che si è fatto visibile nell’umanità di Gesù di Nazareth,


colmi la nostra umanità della sua presenza, riveli a noi il suo volto e ci riempia del suo amore.


Il Signore Gesù, Dio fatto uomo, perché l’uomo sperimenti la vocazione divina,


sia nostro compagno di viaggio alla ricerca del senso della vita in tute le vicende della nostra esistenza.


Lo Spirito Santo, anima di ciò che è umano, ci renda capaci di accogliere con responsabilità


il Dio nascosto nel fratello per godere insieme


la gioia del Dio che nel silenzio partecipa della nostra esistenza.

Canto: Astro del ciel
